
Verbale dell’incontro dei prefetti degli studi affiliati 
25-26 ottobre 2002 

 
Nei giorni 25-26 ottobre 2002 si è svolto presso il Pontificio Ateneo 

Antonianum l’incontro dei Prefetti degli Studi Teologici affiliati alla Facoltà di 
Teologia. 

L’incontro inizia alle ore 16 di venerdì 25 ottobre con il saluto del Vice Rettore, 
P. Nikolaus Schöch, a nome del Rettore Magnifico, P. Marco Nobile, che non ha 
potuto essere presente. È anche assente all’incontro, per ovvie ragioni, il Prefetto del 
Studio Teologico St. Anthony Seminary di Tokyo, P. Philippo Hamada. I lavori della 
prima parte sono terminati intorno alle ore 20. La seconda riunione si è svolta nella 
mattinata del giorno seguente. 

Si legge e approva il verbale dell’incontro scorso con una sola puntualizzazione 
riferita alla convenienza di fare una consultazione previa a un giurista sull’opportunità 
che tutti gli Studi Teologici assumano il nome di “Istituto”. 

Il Decano della Facoltà di Teologia, P. Cornelio del Zotto, porge un cordiale 
benvenuto a tutti e presenta i nuovi membri della commissione degli studi affiliati, che 
ha come presidente il P. Czeslaw Teklak e come consiglieri i PP. Johannes B. Freyer e 
Martín Carbajo Núñez. In seguito, informa sull’attività della Facoltà in rapporto agli 
Studi Affiliati nell’anno accademico 2001-2002 e sulle nuove richieste di affiliazione, 
pervenute di recente. Con parole di stimolo e di incoraggiamento, il P. Cornelio fa 
notare l’importanza di questo programma di affiliazione al fine di far crescere il livello 
degli studi e della formazione nell’Ordine francescano.  

Il presidente della “Commissio pro Affiliatione”, P. Czeslaw Teklak, presenta le 
informazioni specifiche delle attività svolte dalla Commissione e ricorda che ogni 
Studio Teologico deve inviare una relazione annuale scritta.   

Dopo una breve pausa, prende la parola ciascun Prefetto, per fare una relazione 
dettagliata sulla situazione del proprio Studio Teologico.   

Il prefetto dell’“Instituto Teológico Franciscano” (Murcia, Spagna) propone che 
il Pontificio Ateneo Antonianum possa offrire un riconoscimento ufficiale agli studenti 
che frequentano i corsi di post-grado in quel centro teologico. Questo possibile 
riconoscimento accademico si aggiungerebbe a quello che già ottengono da parte della 
università pubblica di Murcia e sarebbe un modo di collaborazione tra la cultura 
teologica e quella delle università civili. 

Il P. Francesco Polliani, prefetto dello Studio Teologico “S. Francesco” 
(Milano), propone la possibilità di ripensare l’organizzazione dei quattro corsi di 
teologia che, secondo gli statuti, hanno una struttura di tre anni più uno di 
orientamento pastorale. Per affrontare il calo numerico di studenti, propone di studiare 
il possibile cambiamento a una struttura ciclica di due più due, anche se si dovesse 
includere materie fondamentali di teologia nel quarto anno teologico. 

L’intervento del P. Gianluigi Pasquale, dello Studio Teologico Laurentianum 
(Venezia) stimola una riflessione sulla necessità di non perdere la specificità 
francescana nei nostri istituti. Il P. Guido Ravaglia, dello Studio Teologico “S. 
Antonio” (Bologna), propone alla discussione il caso degli studenti iscritti con il solo 



certificato di scuola media inferiore. Si insiste nel non abbassare il livello degli studi 
nei nostri istituti. 

Alle relazioni dei Prefetti segue una ampia discussione sui vari argomenti 
indicati nell’”Ordine del giorno”. Dopo questa intensa riflessione si formulano le 
iniziative e proposte di cooperazione degli Studi Affiliati con la Facoltà di Teologia 
del PAA. Per favorire  una sempre più proficua collaborazione si suggerisce: 

1. Creare un comune progetto culturale tra tutti i centri e la facoltà 
affiliante, in modo che l’unità di concezione sia il risultato di un ricco 
pluralismo di esperienze. Sicuramente questo richiederà l’avanzare 
verso una più concreta specializzazione nel campo teologico e 
scientifico. 

2. Promuovere la collaborazione e gli incontri tra i professori per 
favorire il senso di appartenenza e l’identità francescana del nostro 
insegnamento. A questo proposito, si propone al Consiglio di Facoltà 
la creazione di una “giornata di studio” annua (due giorni) con docenti 
dei centri affiliati. Questi incontri sarebbero specialmente indirizzati 
ai docenti stabili francescani. Si suggerisce come rappresentante degli 
Studi Affiliati nella commissione organizzatrice il P. Gianlugi 
Pasquale.  

3. Si cercherà il modo di inserire nelle attività accademiche 
dell’Antonianum gli studenti che hanno dimostrato qualità e 
predisposizione agli studi di specializzazione. A tale fine i centri 
affiliati potranno proporre i nomi di quelli che considerano più idonei 
per usufruire delle borse di studio e di altri sussidi che l’Antonianum 
ha a disposizione anche per gli studenti non OFM. 

4. Si vede il bisogno di attrezzarsi al più presto per poter organizzare 
sessioni di video-conferenze tra la Facoltà e i Centri affiliati. 

5. Si ricorda ai Prefetti che i professori dei Centri affiliati sono sempre 
cordialmente invitati a collaborare nella rivista Antonianum e nella 
recentemente creata collana di manuali del PAA.  

6. Si cercheranno modi più agevoli di favorire l’interscambio di fondi 
bibliografici tra i diversi centri e la biblioteca del PAA. 

 
Infine, si decide che il prossimo incontro dei Prefetti si terrà presso il Pontificio 

Ateneo Antonianum, nei giorni 24 ottobre (pomeriggio) e 25 ottobre (mattina) 2003. Il 
Decano conclude l’incontro ringraziando tutti i partecipanti e mettendo nuovamente in 
risalto l’importanza della collaborazione tra tutti. 

 
 

Martín Carbajo Núñez, ofm 
 


